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BLOGO 
Bellusco: positivi all’alcol test abbandonano l’auto ma vengono investiti e uccisi da 
21enne ubriaca, 2 morti (*) 
Di Redazione Blogo.it sabato 6 ottobre 2018 
La tragedia la scorsa notte travolti e uccisi da 21enne ubriaca 
Monza - Travolti e uccisi nella notte mentre camminavano sulla provinciale 2 all’altezza di 
Bellusco, in provincia di Monza e Brianza. Le vittime sono due cittadini di nazionalità 
marocchina, di 33 e 38 anni, che poco prima erano stati fermati con un connazionale in stato 
di ebrezza e quindi costretti a lasciare l’auto sulla quale viaggiavano 
A bordo della vettura erano dunque in tre, tutti non in grado di guidare. Uno di loro, un 
ragazzo di 29 anni che era al volante, dopo il sequestro della patente e il blocco dell’auto 
avrebbe preso un’altra direzione rispetto agli altri due amici (avviatisi insieme a piedi) ed è 
stato questo a salvargli la vita. 
Alla guida dell’auto che ha investito i due marocchini c’era una ragazza di 21 anni risultata poi 
positiva all’alcol test. La giovane è stata arrestata e posta ai domiciliari per l’accusa di omicidio 
stradale. L’incidente si è consumato a poco distanza dalla locale caserma dei carabinieri. 
I militari dell’Arma giunti sul posto insieme ai soccorritori hanno constatato che le due persone 
investite erano morte sul colpo. La terza persona che era con loro è stata rintracciata nel corso 
della giornata: non sapeva nulla di quanto fosse accaduto ai suoi connazionali. 
  
(*) Nota: gli alcolici sono così diffusi e disponibili che anche in luoghi in cui dovrebbero essere 
esclusi, come la strada, sono presenti e tragicamente sovrapposti. 
 
  
STABIACHANNEL.IT 
Castellammare - Senza patente e in stato di ebbrezza uccise un 24enne, condanna 
definitiva per Emanuele Spera 
Il medico stabiese dovrà scontare la pena in carcere 
domenica 7 ottobre 2018 - E' definitiva la condanna per Emanuele Spera, noto medico di 
Castellammare di Stabia. La Corte di Cassazione infatti ha confermato il verdetto del primo e 
del secondo grado aprendo di fatto le porte del carcere al professionista stabiese. I fatti 
risalgono al lontano 2011 quando Spera fu coinvolto in un terribile incidente a Napoli e dove 
morì un 24enne partenopeo. Secondo quanto accertato dalle forze dell'ordine, fu proprio il 
dottore di Castellammare a provocare il sinistro stradale invadendo la corsia opposta e 
colpendo frontalmente una vettura che trasportava un gruppo di amici. Ad avere la peggio è 
stato il 24enne, morto qualche giorno dopo l'impatto. 
In più per lui scattò anche un aggravante: era alla guida dell'auto in stato d'ebbrezza e senza 
patente in quanto gli era stata ritirata qualche giorno prima. Inevitabilmente per lui arrivò la 
condanna in primo grado che poi venne confermata anche in Appello. Ora la Corte di 
Cassazione ha di fatto messo la parola fine al processo e garantendo giustizia alla famiglia del 
24enne di Napoli che aspettavano il verdetto. Il medico, 34enne all'epoca dei fatti, ora è in 
servizio a Vico Equense ma dovrà per forza di cose scontare il suo conto con la giustizia. 
 
  
IL GIORNO 
Mantova, travolge 6 ragazzini in bici e scappa: guidava ubriaco, denunciato 
L'esito delle analisi del sangue fatte all'automobilista ha confermato che quella sera 
il 24enne avesse bevuto prima di mettersi al volante 
Mantova, 7 ottobre 2018 - E' stato denunciato per guida in stato di ebbrezza, oltre che per 
lesioni colpose e omissione di soccorso. A.B., il 24enne di Mantova che la notte del 15 agosto 
ha investito in auto sei ragazzi, tutti tra i sedici e i diciassette anni, che tornavano in bici dalla 
discoteca Mascara, aveva bevuto mettendosi poi al volante. 
Falciati dall'auto i ragazzi erano rimasti tutti feriti: una studentessa di 16 anni era stata 
trasportata con l'elicottero in ospedale a Bergamo con un trauma cranico e una frattura 
scomposta a una gamba. "Eravamo in fila indiana sulla corsia di emergenza quando abbiamo 



sentito un botto da dietro e siamo caduti a terra", aveva raccontato una delle ragazze. 
L'investitore era stato trovato da carabinieri e polizia circa un'ora dopo, a qualche chilometro di 
distanza. 
L'esito delle analisi del sangue fatte all'automobilista ha confermato che quella sera il 24enne 
avesse bevuto prima di mettersi al volante. La sua auto, una Kia Picanto nera, era stata 
sequestrata la notte stessa. L'incidente era accaduto poco dopo le tre e mezza di Ferragosto. 
 
  
TVQUI 
CON TASSO ALCOLEMICO RECORD INVESTE DONNA E FUGGE 
Tragedia sfiorata ieri sera a Carpi dove un 44enne con un tasso alcolemico più di 7 
volte superiore al consentito ha investito una donna in bicicletta per poi fuggire. I 
Carabinieri lo hanno individuato e arrestato poco dopo 
07 Ottobre 2018 
Non è un record nazionale ma lo è per provincia di Modena. Perché il tasso di alcol nel sangue 
a 3,81, più di 7 volte superiore alla soglia massima consentita, misurato ieri sera dai 
Carabinieri di Carpi, è il più alto mai registrato nel modenese. Il nuovo triste record è stato 
segnato ieri sera, poco dopo le 19, quando i Carabinieri di Carpi hanno bloccato ed arrestato 
un 44 enne di origine moldava, residente a carpi, operaio in una ditta di lavorazione Carni. 
L'uomo viaggiava alla guida della propria su via Bortolamasi quando giunto all'incrocio con via 
Pezzana non ha dato la precedenza da una donna di 57 anni in sella sua bicicletta che 
proveniva da sinistra. Ha tentato di evitare l'auto impazzita ma è stata colpita e scaraventata a 
terra. Ne avrà per 7 giorni, a causa di traumi a spalla e all'anca destra. Dopo lo scontro, 
l'uomo non si ferma a prestare soccorso e si da alla fuga. Scatta l'allarme ai Carabinieri che 
sulla base di una parte del numero di targa riferito da un testimone ed il colore dell'auto lo 
raggiungono e lo bloccano a casa. Già conosciuto per fatti legati all'abuso di alcol, viene 
portato in caserma. L'esame dell'etilometro fornisce una misura choccante, che impressiona gli 
stessi militari. 3,81 alla seconda misurazione dopo la prima da 3,71 a conferma che il tasso 
alcolemico nel sangue è in crescita. In effetti l'uomo è sulla soglia del coma etilico. Si sente 
male e viene soccorso dai sanitari. Quando si riprenderà dovrà rispondere di lesioni personali 
stradali procurate in stato di ebbrezza alcolica, omissione di soccorso e fuga. 
 
  
CIOCIARIAOGGI 
I fatti 
Ubriaco vuole prendere i figli, l’ex moglie dice no e lui spacca tutto 
L’uomo si è scagliato contro la donna e l’ex suocero minacciandoli e insultandoli, rompendo 
tutto ciò che gli stava attorno. Tempestivo l'intervento dei carabinieri 
I carabinieri della compagnia di Colleferro hanno arrestato un quarantunenne di Artena, con 
precedenti, per i reati di danneggiamento aggravato e resistenza a pubblico ufficiale. L'uomo, 
in compagnia di un amico, si era presentato in evidente stato di ubriachezza dalla sua ex 
moglie per prelevare i figli. La donna, visto lo stato dell'uomo, glieli ha negati ed è scoppiata 
una violenta lite. L'uomo si è scagliato contro la donna e l'ex suocero minacciandoli e 
insultandoli, rompendo tutto ciò che gli stava attorno: prima il lunotto posteriore dell'auto 
dell'ex suocero e poi la vetrina di un negozio. 
Il tempestivo intervento dei carabinieri di Valmontone, supportati da altre due pattuglie della 
compagnia e da un militare libero dal servizio, ha evitato peggiori conseguenze riuscendo a 
bloccare l'aggressore e a immobilizzarlo. L'uomo è stato condotto in caserma e trattenuto in 
una camera di sicurezza. Il giorno dopo il tribunale di Velletri ha convalidato il suo arresto e lo 
ha sottoposto all'obbligo di firma. 
 
  
LA STAMPA 
In Minnesota gli uccelli “ubriachi” perdono la rotta 
Pubblicato il 06/10/2018 
Gli abitanti di Gilbert, una cittadina nello stato del Minnesota, stanno facendo i conti con diversi 
esemplari di uccelli apparentemente in «stato di ebbrezza». Gli animali, riporta la tv locale Fox 
9, volano senza riuscire a mantenere la rotta, colpendo rovinosamente finestre e parabrezza. 



Il caso, però, ha una spiegazione scientifica: i volatili si sono nutriti di bacche in stato di 
fermentazione. Tutta colpa di una gelata arrivata troppo presto questo autunno. Non si tratta 
di un caso isolato, spiega il New York Post, sottolineando come quest’anno gli uccelli del 
territorio non fossero ancora migrati. 
Gli esperti in ogni caso sono prevedono che la situazione tornerà presto alla normalità. Ed 
arrivano anche i consigli per chiunque trovasse un uccellino sbronzo: occorre farlo riposare al 
buio, attendendo che l’effetto delle bacche passi. 
Non solo gli uccelli si “ubriacano” 
L’elenco degli animali che amano “alzare il gomito” (permetteteci la battuta) è abbastanza 
lungo. L’effetto della frutta fermentata è già stato notato nei cervi codabianca dello 
Smithsonian National Zoo di Washington che dopo averne fatto una gran mangiata diventano 
“sonnacchiosi” e “maldestri”. 
In Sudafrica gli elefanti vanno alla ricerca degli alberi di marula, ne mangiano i frutti fino a 
saziarsi e godono degli effetti “alteranti” del succo fermentato. Non a caso, la bottiglia di una 
bevanda alcolica chiamata “Amarula“, nell’etichetta ha disegnato un elefante. E poi ci sono i 
casi avvenuti sui monti Virunga del Ruanda dove un gorilla di due quintali e mezzo ha 
aggredito un fotografo mentre un altro esemplare cercava di farsi notare da una donna: i due 
animali si erano ubriacati con steli di bambù e avevano un comportamento molto irritabile. 
In Alaska è proibito dare alcolici alle alci. E i motivi sono più che sensati: nel novembre 2014 
un esemplare di oltre sette quintali ha tentato di arrampicarsi su un albero dopo aver mangiato 
delle mele fermentate. Un riccio olandese ha invece leccato l’Advocaat, il liquore cremoso, 
fatto di uova, zucchero e brandy, uscito da una bottiglia buttata via. Attratto dal gusto dolce, 
l’animaleto è letteralmente semisvenuto senza chiudersi “a riccio” come fanno generalmente. 
E ancora: alcuni insetti “affogano” nell’alcol i rifiutati sessuali. Uno studio, pubblicato nel 2012 
dalla rivista Science, ha messo a confronto il tipo di dieta scelto dai maschi del moscerino della 
frutta che erano riusciti ad accoppiarsi con quelli che non avevano avuto successo nell’impresa. 
Il risultato è che i maschi rifiutati, a differenza degli altri, preferivano cibi a contenuto alcolico. 
 
  
ALTRA CRONACA ALCOLICA 
  
BLASTINGNEWS 
Valmontone, 41enne in stato di ebbrezza arrestato per danneggiamento e resistenza 
 
  
GAZZETTA DI MODENA 
Modena, completamente ubriaco si schianta in strada Formigina 
	  


